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l ’e sta te  del 1626 in F rancia  i sessan ta  servitori della  regina, il cui 
m anten im ento , può essere, g li r iu sc isse  troppo costoso .1 La reuiiia 
scrisse allora al confessore di sua m adre, il gesu ita  Suffren,* di sen 
tirsi la  p iù  in felice delle donne. E ssa d iceva , ch ’era abbandona! ! 
so la  in  m ezzo a barbari, che si v o lev a  v io len tare  la sua coscienza, 
m a che tu tt i  gli sforzi servirebbero solo a renderla ancor più 
lan te ca tto lica . U rbano V i l i  r ivo lse  querela per la violazione del 
tra tta to  a L u ig i X I I I , a B ich e lieu , a ll’in v ia to  spaglinolo in Londra 
e al re di Spagna, e in v iò  a lla  regina una lettera  consolatoria. 
Incaricato  da L uigi X I I I  di far da m ediatore, ven n e a Londra quale 
in v ia to  straordinario l ’ab ile Bassom pierre. I  suoi accorti consigli 
riuscirono ad avv iare  u na riconciliazione dei due coniugi; più 
tardi, dopo l ’assassin io  del B uck ingham , si form arono tra loro rap­
p orti add irittura d i ten erezza .4 La regina ora, invece dei 28 eccle­
siastici della  sua corte p rim itiva , si co n ten tò  di tre cappellani 
inglesi; sei dam e d i corte, di cui quattro p rotestan ti, formavano il 
suo  circolo in tim o .5 L u ig i X I I I ,  tu tta v ia , non rim ase soddisfati" 
della  m aniera, con cu i il B assom pierre a v ev a  regolato la situazione, 
e richiese esecuzione p iena del con tratto  m atrim oniale. Ma in !i 
ghilterra ta le  r ich iesta  fu considerata com e u n ’offesa: il Buckin­
gh am  annunciò  al B ich e lieu , che il re si considerava d ’ora in poi 
prosciolto  da tu tte  le  obbligazion i del con tratto  m a tr im o n ia  Ir 
In  conseguenza scoppiò  fra le due p oten ze  la  guerra; allorché nel­
l'aprile 1629 si ven n e a lla  pace tra  F rancia  e Inghilterra, il trattai" 
d i pace non contenne nulla circa la relig ion e.7 Però il re conce*-e 
alla m oglie d i far venire dei C appuccini d a lla  Francia  per il cult" 
della  sua cappella; il precedente confessore della regina, con un 
altro O ratoriano, p otè  rim anere.8
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proposito L in g a r d  IX  265 n. Sul come venisse violata la clausola ••>•• • 
l ’ educazione della regia prole, vedi G a r d in e r  V II  142 ; cfr. ibid- 1 
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